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La vicenda del sanguinoso raid di
settembre a Kunduz e le carenti
informazioni fornite dal Ministe-
ro, ha subito una rapida accelera-
zione, dopo la decisione dell’altro
ieri dell’attuale ministro della Di-
fesa, Karl Theodor zu Guttem-
berg, di rimuovere un generale e
un sottosegretario, colpevoli en-
trambi di aver sottratto alcuni rap-
porti militari sull’episodio - costa-
to la vita a decine di civili - non
solo a lui ma anche alla Procura
generale tedesca.

Sono da poco trascorse le
13.30 quando il ministro Jung si
presenta davanti ai giornalisti. Il
tempo di leggere una dichiarazio-
ne. Meno di due minuti per uscire
di scena: «Questa mattina (ieri,
ndr) ho informato il cancelliere di
voler rassegnare le dimissioni da
ministro del Lavoro», dichiara
Jung. «Mi assumo così la respon-
sabilità per la politica di informa-
zione del ministero della Difesa»,
aggiunge, visibilmente provato.
Jung ha sottolineato di non vole-
re aggiungere nient’altro rispetto
alle dichiarazioni fatte ieri al Bun-
destag, quando aveva fornito una
cronologia degli eventi successivi
al raid. In questo modo, il mini-
stro del Lavoro ha voluto rimarca-
re - come già aveva fatto l’altro ie-
ri - la sua estraneità alle accuse
del tabloid Bild, secondo cui
avrebbe occultato le prove che di-
mostravano fin dall’inizio la pre-
senza di vittime civili del raid ae-
reo della Nato a Kunduz (nord del-
l’Afghanistan). Sarà sostituito dal-
l’attuale ministro della Famiglia,
Ursula Von der Leyen, anche lei
Cdu.

DIMISSIONI E POLEMICHE

I vertici militari e politici erano in
fibrillazione dall’altro ieri in Germa-
nia, dopo la decisione di zu Gutten-
berg di rimuovere il capo dello Sta-
to maggiore, generale Wolfgang
Schneiderhan e il sottosegretario al-
la Difesa, Peter Wichert (anello di
congiunzione tra Stato maggiore e
ministero), per avergli sottratto di
proposito nove rapporti militari pro-
venienti dall’Afghanistan e relativi
al raid aereo, compiuto su ordine di
un ufficiale tedesco, contro due con-
vogli di camion a Kunduz il 4 settem-
bre scorso. In particolare sarebbero
stati celati i rapporti che riferivano
di 142 vittime, gran parte delle qua-
li civili. Dall’altro ieri in molti, so-
prattutto dalle file dell’opposizione,
avevano chiamato in causa l’allora
ministro Jung, ritenendo impossibi-
le che il ministro, collega di partito

della cancelliera Merkel - assordan-
te il silenzio della cancelliera nel
giorno delle dimissioni di Jung -
non fosse al corrente di quanto acca-
duto in Afghanistan e dei rapporti
militari provenienti da Kunduz. Al-

l’epoca, inizio di settembre, Jung
aveva sostenuto per giorni che il
bombardamento non aveva causato
vittime civili. La vicenda del raid ae-
reo di settembre dimostra che «Herr
Jung non è idoneo ad occupare una
poltrona del governo», aveva soste-
nuto con particolare determinazio-
ne la presidente della Commissione

Difesa del Bundestag, Susanne Ka-
stner (Spd, all’opposizione).

OMBRE SUL FUTURO

In mattinata si era riunita anche la
Commissione Difesa del Bundestag
che ha ascoltato le dichiarazioni di
zu Guttenberg; con tutta probabili-
tà verrà costituita una commissione
parlamentare d’inchiesta. L’intera
vicenda rischia di incidere pesante-
mente sulla missione della Bunde-
swehr in Afghanistan, da sempre po-
co sostenuta dall’opinione pubbli-
ca: in questi giorni il Parlamento è
chiamato ad approvare la decisione
del governo di Berlino di prolunga-
re le tre missioni all’estero dei solda-
ti tedeschi, particolare quella in Af-
ghanistan, per la quale gli Stati Uni-
ti chiedono agli alleati europei un
maggiore contributo in uomini e
mezzi. ❖
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Kunduz, nascose strage di civili
Si dimette ilministro tedesco
Le bombe di Kunduz deflagra-
no a Berlino. E provocano un
terremoto nel governo della
cancelliera Angela Merkel. Il mi-
nistro tedesco del Lavoro,
Franz Josef Jung (Cdu), ex mini-
stro della Difesa, si è dimesso.
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